
Attuazione della delega contenuta nell'articolo 8 della legge 7 agosto 2015, n. 
124 "Deleghe al governo in materia di riorgaffizzazione delle amministrazioni 

Il Consiglio ha osservato con attenzione lo sviluppo dei lavori sin qui avviati con 

riguardo all'attuazione della delega di cui all'art. 8 della legge 7 agosto 2015 n. 124. 

La complessità della materia non si presta a soluzioni facili, ma richiede la 

ponderazione attenta di molti fattori. 
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2. 0 dato normativo. 

a) (...) razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul 
territorio al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; istituzione del 
numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale, secondo le 
modalità definite con i protocolli d'intesa adottati ai sensi dell'articolo 75-bis, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 1° 
agosto 2003, n. 259; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, nonché nel campo della 
sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, conseguente alla riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed 
eventuale assorbimento del medesimo in altra Forza di polizia, fatte salve lo competenze del medesimo Corpo forestale in 
materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli stessi da attribuire al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco con le connesse risorse e ferme restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio e del 
mare e della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell'unitarietà delle 
funzioni da attribuire, assicurando la necessaria corrispondenza tra le funzioni trasferite e il transito del relativo personale; 
conseguenti modificazioni agli ordinamenti del personale delle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 10  aprile 
1981, n. 121, in aderenza al nuovo assetto funzionale e organizzativo, anche attraverso: 1) la revisione della disciplina in 
materia di reclutamento, di stato giuridico e di progressione in carriera, tenendo conto del merito e delle professionalità, 
nell'ottica della semplificazione delle relative procedure, prevedendo l'eventuale unificazione, soppressione ovvero 
istituzione di ruoli, gradi e qualifiche e la rideterminazione delle relative dotazioni organiche, comprese quelle 
complessive di ciascuna Forza di polizia, in ragione delle esigenze di funzionalità e della consistenza effettiva alla data di 
entrata in vigore della presente legge, ferme restando le facoltà assunzionali previste alla medesima data, nonché 
assicurando il mantenimento della sostanziale equiordinazione del personale delle Forze di polizia e dei connessi 
trattamenti economici, anche in relazione alle occorrenti disposizioni transitorie, fermi restando le peculiarità 
ordinamentali e funzionali del personale di ciascuna Forza di polizia, nonché i contenuti e i principi di cui all'articolo 19 
della legge 4 novembre 2010. n. 183, e tenuto conto dei criteri di delega della presente legge, in quanto compatibili; 

2)( ... ) 

3) l'utilizzo, previa verifica da parte del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di una quota parte dei risparmi di spesa di natura permanente, non superiore al 50 per cento, derivanti alle Forze di 
polizia dall'attuazione della presente lettera, fermo restando quanto previsto dall'articolo 23 della presente legge, tenuto anche 
conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350." 

b) con riferimento allo forze operanti in mare, fermi restando l'organizzazione, anche logistica, e lo svolgimento delle funzioni e dei 
compiti di polizia da parto delle Forze di polizia, eliminazione delle duplicazioni organizzative, logistiche e funzionali, nonché 
ottimizzazione di mozzi e infrastrutture, anche mediante formo obbligatorie di gestione associata, con rafforzamento del 
coordinamento tra Corpo delle capitanerie di porto e Marina militare, nella prospettiva di un'eventuale maggiore integrazione. 

> la rideterminazione delle consistenze organiche dei vari ruoli delle Forze di 

Polizia può essere effettuata in ragione della consistenza effettiva in essere al 
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il IrispettoIZTfl  principioTIi.tu iFV1 fl 	 carrie ra e 	sostanzìa 19.  

omogeneizzazione dei trattamenti economici solo tra il personale delie  
Forze di Polizia, escludendo, il personale del comparto difesa, al contrario di 

quanto stabilito nella precedente delega di cui all'art. 3 della legge 216 del 

1991; 
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Ad eccezione. r)ertanto, della materia relativa affi strumenti di pagamento - per il quale 

si registrava già una duplice responsabilità fra Ministero dell'interno e Ministero 

dell'Economia e delle Finanze - resta ímmutata l'esclusiva riferibilítà al Mínistr* 
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di specifici protocolli fra le amministrazioni e i ministeri interessati. 

L'attuazione della delega in materia di reclutamento, stato giuridico e progressione in 
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Per contro, all'assolvimento dei nuovi compiti assegnati alla Guardia di Finanza per la 

sicurezza dei mare dovrà avvenire con le risorse umane, finanziarie e logistiche 

Per quanto attiene, invece, il finanziamento della parte della parte della delega 

relativa agli aspetti della revisione delle carriere risultano disponUli: 

2003, n. 350; 

> il 50% dei risparmi di spesa derivanti dall'attuazione della delega stessa, 
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Aì predetti risparmi se dovranno aggiungere ulteriori, da accertarsi a 

consuntivo, in ragione dei l'applicazione dell'art. 12 dei decreto in questione. 
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Con il processo di privatìzzazione dei pubblico impiego iniziato nei primi anni 

novan4ffi 

si è assistito ad un progressivo scollamento tra il modello delle carriere del compa 

sicurezza, *1s311E (.SflW1].processo iIUriforma, ir 	in 
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Nel pubblico impiego privatizzato si è proceduto al superamento dei modello Tare 
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funzione. Ciò ha comportato la definizione della carriera per "aree funzionali" (colleg 

al titolo di studio previsto per l'accesso) in luogo dei vecchi ruoli formali e 

rideterminazione della struttura retributiva, divisa tra fisso e retribuzione di posizio 

(legata alle1t*1.I.]i1*111 II 	iirisultato 	 agli 	U?flTTI.*i 
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sede di contrattazione integrativa), in luogo della vecchia distinzione tra fisso 

incrementato automaticamente, straordinario ed accessorio legato a varie indennità. 

In particolare, il penalizzante inquadramento dei personale del comparto rispetto al 

restante pubblico impiego è comprovato dalla tabella che segue, inserita nel Decreto 

~eI Ministero dell'Economia e delle Finanze 18 aprile 2002, concernente il transito dei 

MW 

XPOSIZIONi C?RISPONDENTI NEI  
RUOLI GRADI RUOLI CIVILI 

UFFICIALI IN SPE TEN. COL/MAGGIORE C3 
CAPITANO/TENENTE C2 

SOTTONENTE CI 

ISPETTORI 
LUOGOTEN ENTE/MARESCIALLO CI 

AIUTANTE  
MARESCIALLO CAPO B3 

MARESCIALLO ORDINARIO B3 
MARESCIALLO B3 

SOVRINTENDENTI BRIGADIERE CAPO B3 
Il BRIGADIERENICEBRIGADI ERE B3 

APPUNTATO 
APPUNTATI E SCELTO/APPUNTATO/FINANZIERE B2 
FINANZIERI SCELTO! FINANZIERE  

i Sovrintendenti, gli Appuntati e Finanzieri, pur svolgendo delicati compiti di tipo 

giuridico, che incidono direttamente sulle libertà dei cittadini, assumendo quindi 

le relative, rilevanti responsabilità, sono inquadrati nei livelli inferiori della 

seconda area funzionale. 

1  Cfr. CCNL comparto Ministeri quadriennio 2006-2009. 
2  Cfr. CCNL comparto Ministeri quadriennio 2006-2009. 
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forteme 	 sto dei 

r, Lq b-,'M !CO impiego.  
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La legge delega pone, quale suo primo punto, una riorganizzazione delle funzioni deliz ,  

varie Amministrazioni di polizia al fine di ottimizzare il loro impiego. 
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Questo vale soprattutto per la Guardia di Finanza, la cui principale missione di polizia 

-conomico-finanziaria, svolta alle dipendenze dei Ministro dell'Economia e deliz 

Finanze, richiede, in percentuale rispetto al personale impiegato, tassi 

scolarizzazione comparabili a quelli delle altre strutture che si occupano delle materi 

In altri termini, questa necessità determina l'adozione di un modello organizzativo M 

cui il ruolo superiore ed intermedio siano fortemente consistenti, in termini percentua 

rispetto a quello di base nel confronto con le altreI.ir siiPolizia cui è affidatai 

missione della tutela dell'ordine pubblico e delle Forze Armate. 

Al riguardo, sulla base dei dati contenuti nel Conto Annuale predisposto dal?79  

Ragioneria Generale dello Stato, si ricava il seguente quadro al 31.12.2014: 	1 
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LAUREA AUREA  
MAGISTRALE di primo TERZA 

% livello % DIPLOMA % MEDIA % TOTALE 
GUARDIA DI 

4.985 8,21 7.365 12,13 37.703 62,12 10.642 17,53 60.695 FINANZA  
ARMA DEI 

9.332 8,93 6.964 6,67 54.696 52,36 33.464 32,04 104.456 CARABINIERI  
POLIZIA DI 

9.971 9,89 3.568 3,54 64.693 64,15 22.622 22,43 100.854 STATO  
FORZE 

17.560 9,42 5.540 ARMATE  2,97 133.855 71,80 29.474 15,81 186.429 

LAUREA 
LAUREA di primo TERZA 

MAGISTRALE % livello % DIPLOMA % MEDIA % TOTALE 
AGENZIA 

DELLE 10.802 30,86 19.834 56,67 4.366 12,47 35.002 
ENTRATE 

2005  
AGENZIA 

DELLE 16.923 41,19 1.127 2,74 20.130 48,99 2.908 7,08 41.088 
ENTRATE 

2014  
GUARDIA DI 

FINANZA 5.956 9,16 29.871 45,93 29.205 44.91 65.042 
2005  

GUARDIA DI 
FINANZA 4.985 8,21 7.365 12,13 37.703 62,12 10.642 17,53 60.695 

- 2014 
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La situazione delle Amministrazioni di polizia interessate dall'attuazione della delega 



La tabella che segue riporta l ' articolazione delle dotazioni organiche ed effettive delle 

tre maggiori Forze di Polizia 3: 

GUARDIA DI FINANZA - ARMA DEI CARABINIERI - POLIZIA DI STATO 

organico effettivo Diff. % organico effettivo Diff. % organico i  effettivo Diff. % 

DIRIGENTI 433 - 481 931 908 -23 -2 

UFFICIALI DIRETTIVI 
/FUNZIONARI 3 . 221 2.990 -231 -7 3.969 3.892 -77 -2 1.980 2.334 354 18 

DIRETTIVI SPECIALE 683 - 1.471 1.300 0 -1300 100 

ISPETTORI 23.602 22.946 -656 -3 30.176 27.892 2.284 -8 1 	23.664 11.940 -11.724 -50 

SOVRINTENDENTI 13.500 9.842 3.658 27 20.352 19.625 -727 -4 20.000 10.730 -9,270 -46 

AGENTI/APPUNTATI 27.8071 23.198 4.609 17 63.4231 55.631 1 	7.792 12 59.960 69.210 9.250 15 
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Infatti, mentre Arma dei Carabinieri a Guardia dì Finanza hanno nel corso degli anni 

regolarmente bandito i concorsi, ponendo in essere le iniziative necessarie per 

l ' alimentazione di tutti i ruoli previsti dai precedenti riordini delle carriere, non così è 

avvenuto per la Polizia di Stato, nella quale si sono verificati significativi 

disallineamenti nei ruoli Ispettori e Sovrintendenti - in ordine ai quali per colmare le 

Anche con riguardo alla formazione degli Ispettori si rilevano evidenti profili 

diversità, atteso che la Polizia di Stato non ha adeguato il corso di formazion il 

dati riportati in Tabella, sono tratti 

• per quanto attiene la forza organiche dalle Tabelle a normativa vigente; 

• per quanto attiene la forza effettiva: per la Guardia di Finanza dal Rapporto Annuale 2015, per l'Arma dei Carabinieri 

dall'audizione del Comandante Generale Gen. C.A. Tullio Del Sette in sede di audizione presso la IV Commissione Difesa 

Senato in data 25 febbraio 2015 e per la Polizia di Stato da dati resi ai sindacati di p.s. nel corso degli incontri informali sul 

riordino. I dati non tengono conto dei corsi di formazioni e dei concorsi in via di definizione. 

Per la Polizia di Stato in particolare si rappresenta che sono in corso di definizione le procedure straordinarie per la 

promozione di 7.563 Agenti a Vice Sovrintendenti e di 1400 Ispettori interni. Non sono nella disponibilità di questo 

Consiglio i dati relativi alla forza effettiva degli Ufficiali dirigenti e del ruolo speciale dell'Arma dei Carabinieri e della 

Guardia di Finanza e pertanto nella Tabella si è considerato il dato complessivo della consistenza effettiva dell'intero ruolo 

Ufficiali. 
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Carabinieri e la Guardia di Finanza, nonché per le Forze Armate. 
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I attuazione dFlF usi!ontà espressa dal legislatore e considerandoli elementi di  
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> mantenere la 	 [s]iT4iWThi iIIreali l].JiI.iiJflUWIcarriera per 
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> porre in condizione la Guardia di Finanza di svolgere la 	 EfliFi 
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FTE1 Ecompiti da 
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Il Consiglio ritiene indispensabile pervenire a una struttura delle carriere organizzata su tre 

soli percorsi di carriera: 



> direttivi (dal grado di maresciallo a quello di capitano) — corrispondente alla 

terza area funzionale; 

> esecutivi (dal grado di finanziere a quello di brigadiere capo) - corrispondente 

alla seconda area funzionale. 

Al personale appartenete al ruolo dirigenti an;ebbero affidate funzioni di 

[.]1TI.flI ri •i i 	ramiirir 
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missione di polizia economico finanziaria. 

In proposito, il Consiglio ritiene indispensabile la realizzazione di un sistema di 

formazione continua che consenta a tutti gli appartenenti al ruolo, lo sviluppo 
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personale dei 12redetti_ruoli deglí 	 i rcaríchí ºperativi rimasti . 

Maggiore in su, è necessario che ad essi siano assegnati compiti, incarichi e 

funzioni adeguati. 

iJiI.zi fl I [i1jl £17 

Il Consiglio ritiene che l'alimentazione dei ruoli debba avvenire secondo schemi 

analoghi a quanto previsto per il pubblico impiego, anche al fine di consentire 

l'auspicato riallineamento. 

W privilegiare un'impostazione di "carriera aperta", che valorizzi merito ed 

esperienza. A tal riguardo si ritiene utile fare riferimento alle disposizioni dei 

dAgs. 15012009 che stabilisce che al personale interno debbono essere-

riservate aliquote dei posti a concorso non superiori al 50%; 

> respingere, secondo la logica della semplificazione, il proliferare di gradi 

qualifiche che, senza una chiara funzione organìzzativa, finirebbero solo p 

creare ulteriore incertezza e confusione, inficiando oltremodo la già smarrii 

> sottoporre ad attenta riflessione la possibilità di contrattualizzazione dei 

dirigenza, con superamento dell'attuale struttura della retribuzione a favore I 
una "omnicomprensiva" (senza orario e indennità) basata su anzianità, 

responsabilità, produttività. 

Nel concreto, si indicano le seguenti linee di indirizzo. 
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> accesso tramite concorso pubblico superando l'alimentazione esclusiva dal 

personale che abbia già prestato servizio presso le FF.AA. , riservato ai 

> mantenimento degli attuali gradi e non istituzione dei grado di sostituIE 

destinazione delle risorse previste per l'istituzione dell'assegno di 

responsabilità per il sostituto sovrintendente al pagamento della produttività a 

favore del personale del ruolo appuntati e finanzieri; 

4tf5.4bk kYI 	.iii J1IT fl 	 ìis 

> mantenimento degli attuali gradi e non istituzione dei grado di sostituto 

MIOMM 

> destinazione delle risorse previste per l'isfituzione dell'assegno di 

responsabilità per il sostituto ispettore al pagamento della produttività a favore 

,~ el personale dei ruolo sovrintendenti; 

flTUI W i ti1 1  

k-- accesso tramite concorso pubblico riservato a giovani in possesso di diploma 

di istruzione secondaria, frequenza di un corso triennale con conseguimento di 
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> accesso, per aliquote non superiori al 50% dei posti disponibili, tramite 

concorso interno riservato a personale della carriera esecutiva in possesso di 

laurea triennale in materie giuridiche o economiche. Frequenza di un adeguato 

corso di formazione; 



> mantenimento degli attuali gradi con trasformazione in grado dell'attuale 

qualifica di luogotenente. Non istituzione della figura del luogotenente carica 

speciale; 

destinazione delle risorse previste per l'istituzione dell'assegno di 

responsabilità per il luogotenente carica speciale al pagamento della 

produttività a favore del personale del ruolo ispettori; 

> accesso ad avanzamento ad anzianìtà al grado di maggiore per gli ufficiali 

della carriera direttiva e a scelta nei gradi successivi. 

r4 

In particolare, per l'avanzamento al ruolo ispettori si dovrà prevedere, per i posti 

riservati ai concorsi interni: 
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> il 50% dei posti a concorso agli appuntati scelti e agli appuntati e finanzieri, 
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1 :  n particolare, per l'avanzamento al ruolo ufficiali si dovrà prevedere, per i posti 

> il 30% ai sovrintendenti, appuntati e finanzieri in possesso di laurea 

> la copertura delle carenze in fase di riorganizzazìone degli organici dovrà 

principalmente essere assicurata con la valorizzazione delle risorse interne; 

di servizio al fine di consentire una progressione di carriera anche per il 

iii.it.iffl! 

Eventuali problematicità potrebbero essere affrontate prevedendo procedure più snelle 

per la rimodulazione degli organici all'occorrenza. 



> sia riservato al personale che abbia superato i limiti di età per la partecipazione 

ai concorsi pubblici. Peraltro, dovranno essere previsti punteggi aggiuntivi, in 

sede di valutazione dei titoli, per gli interni che partecipino a concorsi pubblici; 

> sia reso possibile anche oltre gli attuali limiti di età in considerazione 

dell'allungamento della vita lavorativa. 


